Emergenza rifiuti: ancora anno zero
Indaga la Procura della Repubblica di Mistretta

Secondo il Procuratore capo, Luigi Patronaggio,

si può “configurare il reato di interruzione di pubblico servizio”

Spazzatura in fiamme a Caronia e S. Stefano Camastra

Indagini a tappeto per la sicurezza negli edifici scolastici

di Enzo Lo Iacono
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 Emergenza rifiuti e sicurezza negli edifici scolastici di tutto il circondario di Mistretta fanno parte di due “pacchetti” d’indagini che la Procura della Repubblica di Mistretta ha affidato, su delega, ai militari dell’Arma delle Compagnie di Mistretta e S. Stefano di Camastra, nonché alla Tenenza della Guardia di Finanza della città delle ceramiche.
 L’iniziativa del Procuratore Luigi Patronaggio (nella fotografia accanto) nasce -per quanto riguarda il primo filone d’indagini- da numerose lamentele di cittadini, relative alla mancata o ritardata raccolta di rifiuti solidi urbani.
  “Non c’è dubbio -ha dichiarato il capo della Procura mistrettese- che si possa configurare il reato d’interruzione di pubblico servizio e di responsabilità individuali”.
 L’indagine -un po’ complessa sotto diversi aspetti- verte principalmente a chiarire alcuni punti, non ultimo quello della sussistenza di reati contro la salute pubblica. Infatti, la mole di sacchetti, abbandonati per strada, che proprio a Caronia e S. Stefano Camastra hanno assunto una certa gravità (la spazzatura è stata data persino alle fiamme, in pieno centro abitato) portano “dritto all’inquinamento ambientale”.
 E’ mai possibile -ci si chiede- che la chiusura, per i motivi ben noti, della discarica di Mazzarrà S. Andrea blocchi, di fatto, la raccolta nei Comuni che confluiscono in quel sito? C’è qualcosa che non va, dunque, ma che le informative e le indagini avviate dovranno chiarire.

 Altro punto sul quale il procuratore Patronaggio vuol vederci chiaro, riguarda la sicurezza degli edifici scolastici dei centri che ricadono nell’ambito territoriale di competenza della Procura mistrettese.
 “Su espressa indicazione -così si legge in comunicato stampa della Procura- di associazioni di categoria, al fine di prevenire disastri e reati di tipo colposo, è scattato il monitoraggio di tutte le strutture di proprietà comunali e di quelle sulle quali la competenza diretta è dell’Amministrazione provinciale”.
 Gli Uffici tecnici dei Comuni interessati, con l’ausilio del Corpo dei Vigili del Fuoco, effettueranno un capillare monitoraggio. Dell’iniziativa sono stati informati, per quanto di rispettiva competenza, l’Ufficio scolastico provinciale e la Provincia di Messina. Non c’è dubbio che per dissipare certe preoccupazioni si debba partire dalla messa in sicurezza dei plessi, per la maggior parte montani, e particolare attenzione va fatta a eventuali infiltrazioni d’acqua che potrebbero “causare crolli di soffitti” o altri incidenti di varia natura.
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